
8.7.1 COSTRUZIONI IN MURATURA

Nelle costruzioni esistenti in muratura soggette ad azioni sismiche, particolarmente negli edifici, si possono

manifestare  meccanismi locali e meccanismi d’insieme. I meccanismi locali interessano singoli  pannelli

murari  o  più  ampie  porzioni  della  costruzione,  e  sono  favoriti  dall’assenza  o  scarsa  efficacia  dei

collegamenti tra pareti e orizzontamenti e negli incroci murari.  I meccanismi globali sono quelli che

interessano l’intera costruzione e impegnano i pannelli murari prevalentemente nel loro

piano.

La sicurezza della costruzione deve essere valutata nei confronti di entrambi i tipi di meccanismo.

Per l’analisi sismica dei meccanismi locali si può far ricorso ai metodi dell’analisi limite dell’equilibrio

delle strutture murarie, tenendo conto, anche se in forma approssimata, della resistenza a compressione, della

tessitura muraria, della qualità della connessione tra le pareti murarie, della presenza di catene e tiranti. Con

tali metodi è possibile valutare la capacità sismica in termini di resistenza (applicando un opportuno fattore

di  struttura)  o  di  spostamento  (determinando  l’andamento  dell’azione  orizzontale  che  la  struttura  è

progressivamente in grado di sopportare all’evolversi del meccanismo).

L’analisi sismica globale deve considerare, per quanto possibile, il sistema strutturale reale della costruzione,

con particolare attenzione alla rigidezza e resistenza dei solai, e all’efficacia dei collegamenti degli elementi

strutturali.  Nel  caso  di  muratura  irregolare,  la  resistenza  a  taglio  di  calcolo  per  azioni  nel  piano di  un

pannello  in  muratura  potrà  essere  calcolata  facendo  ricorso  a  formulazioni  alternative  rispetto  a  quelle

adottate per opere nuove, purché di comprovata validità....

C8.7.1.6 Metodi di analisi dei meccanismi locali

Negli antichi edifici in muratura sono spesso assenti sistematici elementi di collegamento tra le pareti,

a livello degli orizzontamenti; ciò comporta una possibile vulnerabilità nei riguardi di meccanismi locali,

che possono interessare non solo il collasso fuori dal piano di singoli pannelli murari, ma più ampie porzioni

dell’edificio (ribaltamento di intere pareti mal collegate, ribaltamento di pareti sommitali in presenza di

edifici di diversa altezza, collassi parziali negli edifici d’angolo degli aggregati edilizi, etc.). È indispensabile

valutare la sicurezza dell'edificio nei confronti di tali meccanismi.

Un possibile modello di riferimento per questo tipo di valutazioni è quello dell’analisi limite dell’equilibrio

delle strutture murarie, considerate come corpi rigidi non resistenti a trazione; la debole resistenza a

trazione della muratura porta infatti, in questi casi, ad un collasso per perdita di equilibrio, la cui valutazione

non dipende in modo significativo dalla deformabilità della struttura, ma dalla sua geometria e dai vincoli. In

Appendice C8D è proposto un metodo basato su tale approccio, nella forma cinematica, particolarizzato

all’esecuzione di un’analisi sismica. Applicando il principio dei lavori virtuali ad ogni meccanismo prescelto,

è possibile valutare la capacità sismica in termini di resistenza (analisi cinematica lineare) o di spostamento,

attraverso una valutazione in spostamenti finiti (analisi cinematica non lineare).



C8A.4. ANALISI DEI MECCANISMI LOCALI DI COLLASSO IN EDIFICI ESISTENTI IN

MURATURA
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